Deliberan. 149/05/CONS
L' AUTORI TA' PER LE GARANZI E NELLE COMUNI CAZ| ON

Nel | a sua riuni one del Consiglio del 7 marzo 2005 e,
in particolare, nella sua prosecuzione dell'8 e del 9 marzo 2005;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante
«lstituzione dell' Autorita' per |le garanzie nelle comunicazion
e norne sui sistem delle telecomunicazioni e radiotelevisivo»;

Vista la legge 6 agosto 1990, n. 223, recante «Disciplina
del sistena radiotel evisivo pubblico e privato»;

Vista la legge 30 aprile 1998, n. 122, recante «Differinento
di termni previsti dalla legge 31 luglio 1997, n. 249
relativi all'Autorita" per |e garanzie nelle conunicazioni

nonche' norme in materia di pr ogr anmazi one e di
i nterruzioni pubblicitarie tel evisive»;
Visto il decreto-legge 30 gennaio 1999, n. 15 recante
«Di sposi zioni urgenti per |o sviluppo equilibrato dell'emttenza
televisiva e per evitare la costituzione o il manteninmento d

posi zi oni domi nanti nel settore radiotelevisivo», convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 29 marzo 1999, n. 78;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicenbre
2000, n. 445, recante «testo unico delle disposizion
legislative e regolanmentari in nmateria di docunentazi one
anm ni strativa»

Visto il decreto | egge 23 gennaio 2001, n. 5 recante
«Di sposi zioni urgenti per il differinmento di termni in nmateria
di trasnissioni radiotelevisive analogiche e digitali, nonche' per

il risanamento di inpianti radiotelevisivi» convertito, con
nodi fi cazioni, dalla Iegge

20 marzo 2001, n. 66;

Vista la propria delibera n. 435/01/ CONS, recante «Approvazi one
del regol amento relativo alla radiodiffusione terrestre in
tecnica digitale», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 284 del 6 dicenbre 2001

Visto il decreto ministeriale 8 luglio 2002, recante
«Approvazi one del Piano nazionale di ripartizione delle
frequenze», e successive nodificazioni

Vista la propria delibera n. 249/02/CONS del 31 luglio
2002, recante «Approvazione del piano nazionale di
assegnazi one dell e frequenze per la radiodiffusione sonora in
tecnica digitale», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 187 del 10 agosto 2002;

Vista |la | egge 3 maggi o 2004, n. 112 recante «Norme di principio
in mteria di assetto del sistema radiotelevisivo e della
RAI - Radiotelevisione ialiana S.p.a., nonche' delega al
Governo per |'emanazione  del testo unico della
radi otel evisione» ed, in particolare, |'art. 24,



Sentite |e associazioni naggi ormente rappresentative delle
i mprese radi of oni che;

Vi sta Il a not a del M nistero del l e conuni cazi on
prot. GM 141414/ 4686/ DL dell'8 nmarzo 2005 che conunica |'avviso
favorevol e sul testo del regol amento

Preso atto del l e osservazi oni formul ate dal |l a RA|
- Radi ot el evi si one Italiana S. p. a. con not a
DI COM RI/ 0000161 dell'8 marzo 2005;

Considerata la necessita" di stabilire wuna disciplina che,
in accordo con i criteri e i principi direttivi contenuti nell'art.
24, comma 1, della legge n. 112/2004, <consenta |o sviluppo
della diffusione radiofonica in tecnica digitale come naturale
evol uzi one del sistema analogico, con la previsione d
procedure volte al rilascio delle licenze e delle autorizzazion
per |'esercizio della radiodiffusione sonora in tecnica digitale a
soggetti legittimanente operanti nel sistema radiofonico
anal ogi co, secondo criteri di senplificazione; la disciplina
per il rilascio di licenze ed autorizzazioni in confornmta'
al piano nazionale di assegnazi one delle frequenze, per le risorse
risultanti in esubero; la definizione di norme tecniche d
esercizio finalizzate al corretto e razionale utilizzo delle
risorse radioelettriche; la definizione delle fasi di sviluppo
della radiofonia digitale, anche con riferimento al ruolo della
concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo, nonche' |la
disciplina della fase di avvio dell'attuazione del piano d
assegnazione delle frequenze, anche relativanente al cumlo
dei progranmi radi of onici

Considerato che I'art. 23, comma 9, della legge n. 112/2004
prevede che al fine di agevolare |a conversione dalla tecnica
analogica alla tecnica digitale Ia diffusione dei progranm

televisivi prosegue con |'esercizio degli inpianti legittinmanmente
in funzione alla data di entrata in vigore della |legge stessa e
che, tra detti inpianti sono riconpresi anche quelli operanti in
banda VHF-111 sulle frequenze che il pi ano nazi onal e d

assegnazione delle frequenze per |la radiodiffusione sonora in
tecnica digitale destina alla radiofonia digitale T-DAB

Consi derato, pertanto, che non essendo disponibili tutte le
risorse frequenziali necessarie per |'attuazione conpleta del piano
nazi onal e di assegnazione delle frequenze per la
radi odi f fusi one sonora in tecnica digitale, occorre dare |uogo
al | " assegnazione delle risorse attual mente disponibili,
preval entenente in banda UHF-L, fino alla scadenza prevista dalla
| egge per la conversione definitiva delle trasm ssion
tel evisive in tecni ca digital e, pr ocedendo
successi vanment e a tale dat a al conpletanento del piano
di assegnazi one;

Consi derata, in particolare, |'esigenza di adeguare ed integrare
il presente regolanento in relazione all'andanento della fase d
avvio dei nmercati, al programma di attuazione dei piani d
assegnazi one del le frequenze e all'evoluzione della normativa
nazionale e conunitaria, anche relativanmente all'individuazione
di criteri che garantiscano, in presenza di risorse insufficienti a
soddi sfare tutte le richieste da parte dei fornitori d
contenuti, |'accesso ai fornitori indipendenti di contenuti in
base alla qualita' della programmazione, al pluralisno



informativo, alla natura conmunitaria delle trasm ssioni e alla
tutela delle mnoranze |inguistiche;

Ritenuto di attribuire a soggetti distinti, fornitore d
contenuti e operatore di rete, gli obblighi previsti della
normativa vigente per gli attuali concessionari, in particolare gl
obbl i ghi derivanti:

a) dalla fornitura di programm radiofonici, ai
soggetti autorizzati a fornire contenuti;

b) dall' assegnazi one delle ri sorse frequenzi al
e dall'installazione di inpianti e infrastrutture ai soggett
titolari di licenza di operatore di rete;
Ri tenut o altresi' di preveder e, anche in coerenza

con |'orientanento del nuovo quadro regolanmentare comunitario
una autorizzazione generale che abiliti alla fornitura di serviz
sulle reti radiofoniche terrestri nell'ottica di sviluppare un
mercato aperto dei servizi interattivi e ritenuto altresi' d
includere nella stessa categoria di servizi la fornitura d

gui de el ettroniche ai progranm;

Consi der at a | ' esi genza di ri spettare, nel nuovo
contesto tecnologico, il rispetto dei principi posti dalla |egge a
tutela del pluralisno dell'infornmazione, della trasparenza, della
concorrenza e della non di scrim nazione, nediante
| "applicazione dei Ilimti previsti dalla |legge n. 112/2004;

Udita la relazione del Commissario avv. Alessandro
Luci ano, relatore ai sensi dell"art. 32 del regolanmento
concernente |'organi zzazione ed il funzionanento dell' Autorita';

Del i ber a:
Art. 1.

1. L' Autorita' adotta, ai sensi dell'art. 24, comma 1, della
|l egge 3 maggio 2004, n. 112, il regolamento recante la
disciplina della fase di avvio delle trasm ssioni radi ofoniche
terrestri in tecnica digitale.

2. Il testo del regolanento di cui al comm 1 €
riportato nell'allegato A alla presente delibera che ne
costituisce parte integrante e sostanzial e.

La presente delibera e pubblicata nel bollettino
ufficiale dell" Autorita’ e nella Gazzetta Uficiale della
Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Napoli, 9 marzo 2005

Il presidente:
Chel



Allegato A alla delibera n. 149/ 05/ CONS

REGOLAMENTO RECANTE LA DI SCIPLINA DELLA FASE D AWIO
DELLE TRASM SSI ONI RADI OFONI CHE TERRESTRI I N TECNI CA DI G TALE

Capo |
Di sposi zi oni gener al
Art. 1.
Def i ni zi oni

1. Al fini del presente regolanmento si intende per

a) «programm radiofonici nunerici o palinsesti» |'insiene
dei contenuti sonori e dati ad essi associati predisposti da
fornitore di contenuti, destinati alla fruizione de

pubblico nediante diffusione radiofonica terrestre in tecnica
nuneri ca DAB e comunque, secondo |o standard ETS 300 401, e
caratterizzati da un unico marchio;

b) «progranm dati»: servizi di infornazione costituit
da prodotti editoriali nultinediali, anche elettronici, divers
da progranmm radiofonici nunerici, non prestati su richiesta
individuale e diffusi su reti terrestri in tecnica nunerica

DAB e conunque secondo | o standard ETS 300 401

c) «blocco di diffusione»: |'insieme dei progranm dat
e radiofonici nunmerici e dei servizi interattivi diffusi su
una frequenza assegnata e conprendenti al neno cinque divers
pal i nsesti;

d) «capacita' trasmissiva». nunero dei blocchi di
diffusione irradiabili a copertura del territorio nazionale
sulle frequenze terrestri attribuite sulla base del piano
nazi onale di ripartizione delle frequenze e del piano
nazi onale di assegnazione delle frequenze;

e) «capacita' trasm ssiva del singolo blocco»: il numero
totale di bit al secondo suddivisibile tra i vari serviz
mul ti nedi ali;

f) «operatore di rete»: il soggetto titolare del diritto
di installazione, esercizio e fornitura di una rete di
comuni cazioni elettroniche su frequenze terrestri in tecnica
digitale T-DAB e di inpianti di nessa in onda, nultiplazione,
distribuzione e diffusione terrestre in tecnica nunerica e
delle risorse frequenziali che consentono la trasmssione d
programm radiofonici e di progranm dati agli utenti;

g) «fornitore di contenuti radiofonici»: il soggetto che ha
|l a responsabilita’ editoriale nella predisposizione de
programm radiofonici e dei progranm-dati destinati alla
di f f usi one anche ad accesso condi zi onato su frequenze terrestri in
tecnica digitale e che e legittimato a svolgere le attivita
comerciali ed editoriali connesse alla diffusione dei suoni e de
relativi dati;



h) «fornitore di servizi»: il soggetto che fornisce,
attraverso | 'operatore di rete, servizi al pubblico di accesso
condi zi onat o nmedi ante di stri buzi one agli utenti di chiavi
nurmeriche per |'abilitazione alla fruizione dei programm, alla
fatturazione dei servizi ed eventualnente alla fornitura d
apparati, ovvero che fornisce servizi della societa'
dell'informazione ai sensi dell'art. 1, numero 2, della
direttiva n. 98/34/CE, conme nodificata dalla direttiva n
98/ 48/ CE, ovvero fornisce una guida elettronica ai programi;

i) «anbito | ocal e»: | "esercizio dell"attivita'
di radiodiffusione sonora in tecnica digitale con irradiazione
del segnale, da parte di un soggetto direttamente o attraverso
piu' soggetti tra loro controllati o collegati, fino a una
copertura massima di 15 milioni di abitanti;

j) «anbito nazi onal e»: | "esercizio dell"attivita'
di radiodiffusione sonora in tecnica digitale non limtato
all"anbito | ocal e;

k) «fornitore di contenuti a carattere comunitario»:
fornitore di contenuti caratterizzato dall'assenza dello scopo d
lucro, che trasnette programm originali autoprodotti che hanno
riferinento ad istanze culturali, etniche, politiche e religiose
per alnmeno il 30 per cento dell'orario di trasm ssione giornaliero
conpreso tra le ore 7 e le ore 21, che puo avvalersi d
sponsori zzazi oni e che non trasnette piu del 10 per cento d
pubblicita' per ogni ora di diffusione;

) «programmi originali autoprodotti»: programm realizzat
in proprio dal soggetto fornitore di contenuti o dalla sua
controllante o da sue controllate, ovvero in co-produzi one con
altro fornitore di contenuti

n «piano nazionale di ripartizione delle frequenze»: il
piano che disciplina |'uso in tenpo di pace delle bande d
frequenze in anbito nazionale redatto sulla base dell'art. 5 de
regol anento del | e radi oconuni cazi oni dell' Uni one Internazionale
del I e Radi ocomuni cazi oni (UT) ed approvato con decreto
mnisteriale 8 luglio 2002, pubblicato nel supplenmento
ordinario n. 146 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 169 del 20 luglio 2002, e successive nodificazioni e
i ntegrazioni;

n) «piano nazionale di assegnazione delle frequenze per

| a radi odi ffusione sonora in tecnica digitale»: il piano d
assegnazione delle frequenze terrestri per |'utilizzo
radi ofonico in tecnica digitale adottato con la delibera

249/ 02/ CONS, e successive nodificazioni ed integrazioni

0) «Autorita»: |'Autorita' per le garanzie nelle
conmuni cazioni istituita dall'art. 1, comm 1, della legge 31 luglio
1997, n. 249;

p) «Mnistero»: il Mnistero delle comuni cazi oni

gq) «Codice»: il decreto legislativo 1° agosto 2003, n.
259, recante il Codice delle comuni cazioni elettroniche;



r) «fase di avvio dei nercati»: il periodo che intercorre
tral'entrata in vigore del presente regolanento e |a data
previ sta dal decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 66, convertito, con
nmodi fi cazioni, dalla | egge 23 marzo 2001, n. 66 per la
conversione delle trasm ssioni televisive su frequenze terrestri in
tecnica digitale.

Art. 2.
Qggetto e anmbito di applicazione

1. I presente regolamento definisce I|e disposizion
per pronuovere |o sviluppo della diffusione radiofonica in
tecnica digitale in attuazione di quanto previsto dall'art. 24,
conma 1, della | egge 3 naggi o 2004, n. 112.

Capo |1

Autori zzazioni per i fornitori di contenuti radi ofonic
Art. 3.

Ti pol ogi e dell e autorizzazioni e nodalita' di rilascio

1. L'autorizzazione, in anbito nazionale o |locale, per
la fornitura dei programm radiofonici e progranm dati destinat
alla diffusione in tecnica digitale su frequenze terrestri e
rilasciata dal Mnistero sulla base delle nornme del presente
regol anento. L'autorizzazione €' richiesta per ciascun
programma diffuso in tecnica digitale, ivi inclusi quelli ad
accesso condi zi onat o.

2. Possono presentare donmanda  per il rilascio
dell e autorizzazioni di cui al presente articolo, i soggetti che
abbiano la propria sede legale in Italia ovvero in uno Stato
dell o Spazi o Economico Europeo (SEE). 1l rilascio di autorizzazione

a soggetti che non abbiano la propria sede in Italia, ovvero in
uno Stato dell o Spazio Econom co Europeo, e' consentito a condi zi one

che lo Stato ove il soggetto richiedente ha la propria sede
legale pratichi un trattanento di effettiva reciprocita ne
confronti di soggetti italiani. Sono salve in ogni caso le

di sposi zi oni contenute negli accordi internazionali

3. L' autorizzazione per fornitore di contenuti radiofonic
in anbito nazionale e' rilasciata esclusivanente a societa' d
capitali o cooperative che inmpieghino non nmeno di quindic
di pendenti in regola con le vigenti disposizioni di |legge in materia
previ denzi al e.

4. L'autorizzazione per fornitore di contenuti radi ofonic
in anbito locale e rilasciata esclusivanente a societa' di persone
o di capitali o a societa' cooperative che inpieghino non neno
di due dipendenti in regola con le vigenti disposizioni di legge in
mat eri a previ denzi al e.

5. L'autorizzazione per fornitore di contenuti a
carattere comunitari o, in anmbito nazi onal e o] | ocal e, e
rilasciata esclusivanente a fondazioni, associ azi on
riconosciute o0 non riconosciute e a societa' cooperative prive d
scopo di lucro.



6. Le autorizzazioni di cui al presente articolo non

possono essere rilasciate ai soggetti i cui amministratori
e legali rappresentanti abbi ano riportato condanna
irrevocabile a pena detentiva superiore a sei nesi per delitto
non col poso o che siano sottoposti alle nm sure di

prevenzione previste dalla |egge 27 dicenbre 1956, n. 1423, e
successi ve nodi ficazioni e integrazioni, o alle msure di sicurezza
previste dagli articoli 199 e seguenti del codice penale.

7. 11 palinsesto del fornitore di contenuti, e identificato
da un wunico nmarchio o denom nazione e deve rispettare gl
obbl i ghi di programmazione e diffusione previsti dalla
normativa vigente in materia di radiodiffusione sonora. |1
pal i nsesto giornaliero non puo' essere inferiore a 18 ore.

8. La domanda di autorizzazione per fornitore di contenut

deve contenere i dati relativi al soggetto richiedente,
|'indicazione relativa all'anmbito nazionale o locale ed i bacin
di riferinento nonche' |la dichiarazione di espressa accettazione

dell e condi zioni previste dal presente regolanento. La donanda
deve essere corredata dalla seguente docunentazi one:

a) dichiarazione che gl i amm ni stratori e
| egali rappresentanti non abbiano riportato condanna
irrevocabil e a pena detentiva per delitto non col poso superiore a
sei nesi e non siano sottoposti a misure di sicurezza o d
prevenzi one;

b) certificato del registro delle inprese relativo a
soggetto richiedente per le societa' di persone e di capitali o
certificazione conprovante la costituzione del ri chi edente
in fondazione, associazione riconosciuta o0 non riconosciuta
societa' cooperativa priva di scopo di |ucro;

c) estratto del libro soci del soggetto richiedente
corredato da dichiarazione, sottoscritta dal |egale rappresentante
attestante la inesistenza di patti fiduciari aventi ad oggetto,

intutto o in parte, il capitale sociale del soggetto richiedente,

ovvero, in caso di esistenza di detti patti fiduciari, corredato

da dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante, da cu

risulti I'identita' dei beneficiari effettivi dei diritti di socio;
d) docunent azi one conprovante il nunero di di pendenti

i mpi egati in regol a con le vigenti disposizioni di |egge

in materia previdenziale, ad esclusione delle domande per fornitore
di contenuti a carattere conunitario in anbito nazionale o |ocale;

e) I'elenco dei soci che, alla data di presentazione
dell a domanda, detengono una partecipazione superiore al 2 per
cento del capitale sociale, con indicazione del nunero delle
azioni o quote possedute da ciascun socio, nonche' delle

situazioni di controllo. Qualora i soci che detengono anche
indirettamente il controllo del soggetto richiedente siano a
loro volta societa', deve essere altresi' allegato |'elenco

dei soci di queste ultine che ne detengano, anche
indirettamente, il controllo;

f) gli elementi che docunentino il rispetto delle
di sposi zioni sul divieto di posizioni dom nanti;



g) il marchio o l|a denom nazione di identificazione
del programma o palinsesto e quello diverso dal precedente d
eventuali programm conuni con altri fornitori di contenuti in
ambito | ocal e;

h) le ricevute dei versanenti di cui all'art. 5 coma 1,
del presente regol anento, salvo che per i soggetti di cui al comm
12.

9. E fatto obbligo ai soggetti titolari di autorizzazione
ai sensi del presente articolo di comunicare al M nistero ogn
event ual e canbi anent o del l e i nf or mazi oni i ndi cate nell a
domanda di autorizzazione, nonche' nei docunenti di cui a
conma

8. Detta conuni cazione deve essere effettuata entro sessanta
giorni dal verificarsi dell'evento che ha dato luogo all' obbligo d
i nformati va.

10. Resta fernp |'obbligo di effettuare |e comunicazion
al Registro degli operatori di conuni cazi oni istituito
presso | "Autorita', ai sensi della delibera n. 236/01/CONS, e
successi ve nodi fi cazi oni

11. Il M nistero provvede  al rilascio o al
diniego dell'autorizzazione entro sessanta giorni dalla
ricezione della domanda. |l termne per |'adozione de

provvedi mento puo' essere prorogato di una sola volta, con
provvedi mento notivato, fino a un massino di trenta giorni qual ora
il Mnistero, ritenendo necessario un supplenmento di istruttoria,
richieda chiarinenti o integrazioni. La proroga e' comunicata

con |lo stesso provvedinmento con cui il Mnistero delibera d
procedere al supplenento di istruttoria. Il procedinento s
conclude con |'archiviazione in caso di ritiro dell'istanza o

di inerzia da parte del richiedente protrattasi oltre i sessanta
giorni dall'ultim comnmuni cazi one del M nistero.

12. | soggetti autorizzati alla prosecuzione
nell'esercizio dell'attivita" di radiodiffusione sonora in
tecni ca anal ogica ai sensi dell'art. 1, conma 2-bis, del decreto-

| egge 23 gennaio 2001, n. 5, ~convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 20 marzo 2001, n. 66, possono richiedere al Mnistero

| "autorizzazione per la fornitura dei programm radiofonic
nunerici destinati alla diffusione in tecnica digitale su
frequenze terrestri, in anbito nazionale o locale, nel rispetto
di quanto previsto dai conm 13, 14 e 15.

13. L' autorizzazione di cui al comma 12 consente d
trasmettere progranm radiofonici numerici nel bacino di utenza, o
parte di esso, oggetto della concessione o dell'autorizzazione in
t ecni ca anal ogi ca.

La domanda di autorizzazione, che deve contenere |a dichiarazione
di espressa accettazi one delle condi zioni previste da
presente regol anento, €' presentata per ciascun programa diffuso
in tecnica nunerica ed e condizionata al rispetto delle seguent
condi zi oni :

1) che permangano per tutta la durata dell'autorizzazione
i requisiti previsti per |l a prosecuzi one dell"attivita'



di radiodiffusione sonora in tecnica analogica dall'art. 1, comm
2-bis e 2-ter, del decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 20 narzo 2001, n. 66;

2) <che venga diffuso in tecnica digitale il medesino
progranmma radi ofonico diffuso su frequenze terrestri in tecnica
analogica; atal fine |'emttente deve dichiarare la
denoni nazione o il marchio identificativo del progranma o
palinsesto e quello diverso dal precedente di eventual
programm conmuni con altri fornitori di contenuti in anbito
| ocal e;

3) che il richiedente sia in regola con il versanento
dei canoni dovuti per |'esercizio dell'attivita" d
radi odi ffusione sonora in tecnica analogica e non sia incorso
nel l a sanzione della revoca della concessione o dell'autorizzazione.

14. 1l Mnistero provvede al rilascio dell'autorizzazione d
cui al comma 12 entro un nese dalla ricezione della donanda; decorso
tale termne senza che il Mnistero si sia espresso

| "autorizzazione si intende ril asci at a.

15. | soggetti di cui al comma 12, qual ora intendano
irradiare anche progranm diversi da quelli gia' diffusi in tecnica
anal ogi ca, sono tenuti a richiedere specifica autorizzazione a
sensi del comma 8

Art. 4.

Durata, rinnovo, estinzione, decadenza e revoca dell'autorizzazi one

1. L' autorizzazione di cui all'art. 3 €' rilasciata per
una durata di dodici anni ed e' rinnovabile conformenente alle
norme vigenti al nonento del rinnovo e puo' essere ceduta a terz
previo assenso del Mnistero, sentita |'Autorita', salvo quanto

previsto dal comma 2. A fini dell'assenso il Mnistero verifica
che il soggetto subentrante sia in possesso dei nedesin
requisiti previsti per il rilascio dell"'autorizzazione.

2. L'autorizzazione conseguita ai sensi dell'art. 3, coma
12, puo' essere ceduta solo confornenente alle norme che
di sciplinano la cessione di intera azienda o di ranm d
azi enda nel canpo della radiodiffusione sonora in tecnica anal ogica.

3. L' autorizzazione di cui all'"art. 3 si estingue in caso
di scadenza del termne di cui al conmma 1 senza che sia stato

richiesto il rinnovo, nonche' nei <casi di rinuncia d
di chiarazione di fallinmento o ami ssione ad altra procedura
concorsuale, salvo il caso di autorizzazione in via provvisoria

all'esercizio dell"attivita' d'inpresa.

4. La perdita dei requisiti oggettivi o soggettivi previst
per il rilascio della autorizzazione di cui all'art. 3
conporta | a decadenza dal | a nedesi nma.

5. Il Mnistero dispone, con provvedi nrento notivato, |a
revoca delle autorizzazioni rilasciate ai sensi dell'art. 3 in caso
di grave o reiterata violazione delle disposizioni di cui a
presente regol anento ovvero nei casi previsti dall'art. 16,
comma 2, della |egge 18 agosto 2000, n. 248. Il termine per



| "adozi one del provvedinento di revoca e' di quarantaci nque giorn
decorrenti dalla data di notifica della comunicazione di avvio
del procedinmento. Le parti possono presentare nenorie scritte e
docunenti entro quindici giorni dal ricevimento della predetta
conuni cazione. Trascorso inutilmente tale ternmine, il Mnistero
procede ai sensi di |egge.

Art. 5.
Contri buti
1. Il soggetto richiedente una autorizzazione di cui all'art.

3, per fornitore di contenuti radiofonici in anbito nazionale ¢
tenuto al paganento della soma di euro 3.000 (tremla euro) a
titolo di contributo per le spese di istruttoria. Il fornitore d
contenuti in anbito locale e tenuto al paganento della somma
di euro 300 (trecento euro) per bacino provinciale: tale
contributo e ridotto del cinquanta per cento per ogni bacino

provinciale oltre il prinb e, in ogni caso, la soma

conpl essiva da versare non puo' essere superiore a euro 1.000.
Per i fornitori di contenuti a carattere conunitario,
rispettivanente in anbito nazionale e in anbito locale, gli inport

sono ridotti della neta'. Al fini del presente conma |e province
autonone di Trento e di Bolzano sono considerate bacino

provi nci al e. adi i mporti di Cui al presente conma
sono automaticanmente adeguati per ciascun anno sol are successivo a
quello di entrata in vigore del presente regolanmento in msura pari
al tasso programmato di inflazione per il nedesinb anno. |In caso
di mancato paganento del contributo | a donanda e' dichiarata

i mprocedi bile.

2. Con successivo provvedinento |'Autorita' deternina |la
m sura dei contributi per controlli e verifiche.

3. | soggetti di cui all'art. 3, conma 12, non sono tenut
al paganento dei contributi di cui al presente articolo.

Art. 6.
Regi stro dei progranm e conservazi one delle registrazion

1. | soggetti titolari di un' autorizzazione rilasciata a
sensi dell'art. 3 conpilano nensilmente il registro de
programm nel formato, anche elettronico, definito dall'Autorita'

2. | soggetti di cui al comma 1 conservano, d'intesa con
gli operatori di rete attraverso i quali diffondono i propr
palinsesti, la registrazione integrale dei progranm radiofonic

diffusi per i tre nesi successivi alla data di diffusione de
progranmm stessi. La registrazione deve consentire di individuare,
per ciascun progranma o porzione di programma, |e informazion
relative alla data ed all'ora di diffusione.

Art. 7.

Responsabilita' e rettifica



1. | titolari di autorizzazione rilasciata ai sensi dell'art.
3 sono responsabili della natura e del contenuto dei progranm
diffusi, dei dati ed inmagini relative ai loro rispettiv
programi e rispondono dei danni cagionati a terzi secondo le
norme vigenti. | direttori dei radiogiornali sono considerat
direttori responsabili ai sensi dell'art. 10, comm 1, della | egge 6
agosto 1990, n. 223.

2. | soggetti titolari di autorizzazione rilasciata a
sensi dell'art. 3 sono tenuti all'osservanza degli obblighi di cu
all"art. 10 della Iegge 6 agosto 1990 n, 223, in tem di
rettifica, previsti per i soggetti titolari di concessione per |la
di ffusione di progranm radiofonici su frequenze terrestri in
t ecni ca anal ogi ca.

Art. 8.
Pubblicita', sponsorizzazioni, radiovendite

1. | soggetti titolari di autorizzazione, rilasciata a
sensi dell'art. 3, sono tenuti al rispetto delle disposizion
vigenti in materia di pubblicita', sponsorizzazioni e radiovendite,
applicabili all"attivita' di radiodiffusione radiofonica su
frequenze terrestri in tecnica analogica, svolta, rispettivanmente,
dai concessionari in anbito nazionale o locale, a carattere
commerciale o conmunitario.

Capo 111
Autorizzazioni per i fornitori di servizi
Art. 9.

Aut ori zzazi one all a fornitura dei servizi e dati ad
accesso condi zi onat o

1. La fornitura di servizi e dati ad accesso condi zi onat o,
e' soggetta ad autorizzazione generale, che si consegue
medi ante presentazione di una dichiarazione ai sensi e con le
nmodalita' dell'art. 25 del codice

2. Nella dichiarazione di cui al comma 1, i fornitori d
servi zi di accesso condi zionato si obbligano:

a) ad osservare le condizioni di accesso ai servizi di cu
agli articoli 42 e 43 e dell'allegato n. 2, parte |, del codice;

b) ad osservare la carta dei servizi di cui al conmma 3.

3. | fornitori di servizi di accesso condizi onato adottano,
sulla base delle linee guida emanate dall'Autorita', entro sessanta
giorni dall'autorizzazione, una carta dei servi zi da
sottoporre all'approvazione dell'Autorita' . Il fornitore di serviz

e' tenuto a far sottoscrivere l|la carta dei servizi al soggetto
controllato o legato da accordi contrattuali che, in tutto o in
parte, offre per suo conto servizi agli utenti finali. La carta
dei servizi adottata per la fornitura dei servizi di accesso
condi zionato e' vincolante anche per il fornitore di contenut

che fornisce i programm e per |'operatore di rete che i diffonde.



Capo 1V

Li cenze per gli operatori di rete radiofonici

Art. 10.
Ti pologie di licenze e obblighi dell'operatore di rete
1. La licenza di operatore di rete radiofonico in
tecnica digitale in anbito nazionale o locale e rilasciata da
M nistero prioritari anente ai soggetti autorizzati alla

prosecuzi one nell'esercizio dell'attivita" di radiodiffusione
sonora in tecnica analogica ai sensi dell'art. 1, conmm 2-bis,
del decreto-legge 23 gennaio 2001, n. 5, convertito, con
nodi fi cazioni dalla |l egge 20 marzo 2001, n. 66 che ne facciano
richiesta in forma singola o nmediante consorzi o societa' consortil
escl usivanmente costituiti dai nedesim. Tali consorzi o societa
consortili, ai fini del presente regolanento, sonmano i requisit
di capitale sociale e di esperienza editoriale di ciascuno de
componenti. La predetta licenza consente esclusivanmente |a

di ffusi one nel bacino di utenza, o parte di esso, oggetto della
vigente concessi one o] autori zzazione per la radiodiffusione
sonora in tecnica anal ogi ca.

2. A fini di quanto previsto dal comm 1, le
associ azi oni riconosciute o non riconosciute, |le fondazioni e
le societa' cooperative prive di scopo di lucro esercent
emttenti a carattere comunitario possono costituire consorz

0 societa' consortili interanente partecipate dai predett
soggetti .

3. La licenza di operatore di rete radiofonico in
tecnica digitale in anbito nazionale o locale, in conformta

al piano nazionale di assegnazione delle frequenze per |la

radi odi ffusione sonora in tecnica digitale, per le risorse
risultanti in esubero di cui all"art. 15, e' rilasciata da

M ni stero anche a soggetti diversi da quelli di cui ai conma 1
purche' in possesso dei requisiti di cui ai comm 3 o0 4,
rispettivamente per |'otteninento della [icenza in anbito nazional e
o | ocale.

4, La licenza di operatore di rete radiofonico in
anbito nazi onal e puo' essere richiesta da soggetti costituiti in
societa' di capitali, societa' cooperative, societa consortili o
consorzi, di nazionalita' di uno degli Stati nmenbri dell' Unione
europea o dell o Spazio econonico europeo, il cui capitale sociale
interanente versato all'atto di presentazione della domanda non
sia inferiore, al netto delle perdite risultanti dall"ultinop
bilancio di esercizio, al dieci per cento dell'investinento da
ef fettuare.

5. La licenza di operatore di rete radiofonico in anmbito
| ocal e puo' essere richiesta da soggetti costituiti in societa' d
persone, societa' di capitali, societa' cooperative societa
consortili o consorzi, di nazionalita' di wuno degli Stat

menbri dell'Unione europea o dello Spazio econom co europeo, i
cui capitale sociale interanente versato all'atto di presentazione
del l a domanda non sia inferiore, al netto delle perdite risultanti
dall'ultino bilancio di esercizio, al cinque per cento
dell"investinmento da effettuare.



6. I rilascio di licenza a societa’ che non siano
di nazionalita' italiana ovvero di uno Stato dell' Uni one europea o
dell o Spazi o econom co europeo, e consentito a condizione che |lo

Stato di cui il soggetto richiedente abbia la nazionalita
pratichi un trattamento di effettiva reciprocita’ ne
confronti di soggetti italiani, fatte sal ve l e di sposi zi on

derivanti da accordi internazionali

7. La diffusione per nezzo delle radi of requenze associ ate
alla licenza €' consentita esclusivanente dai siti previsti da
pi ano di assegnazi one delle frequenze per |a radiodiffusione sonora
in tecnica digitale, fatto salvo quanto stabilito dal nedesino
piano in materia di equivalenza dei siti, anche ai fini di quanto
previsto dall'art. 13, coma 2.

8. | titolari di licenza di operatore di rete possono
provvedere direttamente alla installazione del l e
infrastrutture, nonche' richiedere al Mnistero |'assegnazione,
non a titolo oneroso, delle frequenze disponibili per i colleganenti

in ponte radio.

9. A titolari di licenza per operatore di rete si applicano
le disposizioni di cui all'art. 5 comm 1, letteral), della
| egge 3 maggi o 2004, n. 112.

10. Il soggetto titolare di licenza di operatore d
rete radi of oni co nel fornire l e risorse per il
trasporto, la formattazione, la codifica e la

mul ti pl azi one dei programm e dei dati:

a) rispetta le norne tecniche di em ssione, adottando

standard trasm ssivi conpatibili con |le norne vigenti;

b) rispetta |e normative sanitarie, anbientali, urbanistiche
e di assetto territoriale per I'installazione delle
infrastrutture e delle appar ecchi at ur e, nonche' Il e
di sposizioni relative alla condivisione o alla nessa a
di sposi zi one degli inpianti e dei siti;

c) assicura la sicurezza del funzionamento della rete,

il manteninento della sua integrita', la nmessa a punto di
procedure di gestione e di controllo degli inpianti e delle
appar ecchi ature, nonche' |'inpiego di personal e adeguatanente

qualificato al fine di garantire la nassina qualita delle
prestazioni rese a vantaggi o dell'utenza;

d) garantisce la qualita' dei segnali irradiati,
confornemente alle prescrizioni tecniche fissate dall'Autorita' e
|"uso efficiente delle risorse trasm ssive;

e) rispetta gli obblighi di copertura previsti dall'art. 19.

11. L' operatore di rete stabilisce, nel rispetto
del l e disposizioni del presente regolanmento e della normativa
vigente, gli opportuni accordi tecnici e commerciali con i
fornitori di contenuti i cui programm vengono diffusi attraverso
la propria rete e con i fornitori di servizi forniti attraverso |la
propria rete. L'operatore di rete non puo' nodificare o
alterare i programm sonori, i programi dati e i serviz
o | progranm della societa' dell'informazione forniti da



soggetti terzi ed e tenuto al rispetto dei limti di cui all'art.
22.

12. L'operatore di rete in anbito nazionale puo' fornire
servizi di trasmssione e diffusione a fornitori di contenut
autorizzati in anbito locale nel rispetto dei limti previst
dall"art. 24, comma 4, della |legge 3 maggi o 2004, n. 112;

13. L'operatore di rete radiofonico in anbito | ocal e puo'
fornire servizi di trasnmissione e diffusione a fornitori d
contenuti in anbito nazionale, nel rispetto dei linmti previsti per
questi ultim dall'art. 22 del presente regol anento.

Art. 11.

Domanda per il rilascio della licenza di operatore di rete per
I a radi odi ffusione sonora su frequenze terrestri in anbito
nazi onale o | ocal e

1. La domanda per ottenere la licenza di operatore di rete per
| a radi odi ffusione sonora su frequenze terrestri, in anbito
nazi onale o |l ocal e, deve essere presentata dal richiedente al
M ni stero. G ascuna donmanda e' diretta ad ottenere una sola |icenza
e deve contenere:

a) | dati relativi al soggetto richiedente

b) |'indicazione dell'anbito nazionale o |ocale;

c) il bacino di piano richiesto;

d) I'eventuale uso di sistem di codifica;

e) I'inpegno ad installare gli inpianti in conformta'
per caratteristiche, sistem e nodalita di funzionanento, alla

normativa vigente, nonche' alle disposizioni in materia
antinfortunistica e di tutela ed igiene del |avoro;

f) il progetto di rete conprensivo dei dati sulla
copertura raggi ungibile entro tre anni

g) il piano di nmassinma econom co-finanziario per i primn
tre anni di esercizio dell'attivita';

h) |'"eventual e richiesta di colleganmenti di
conuni cazi one el ettronica;

i) le ti pol ogi e di programmi e servizi che s
i ntende distribuire nel blocco di progranm;

j) la dichiarazione di espressa accettazione delle
condi zi oni previste dal presente regol anento.

2. Alla donanda per il rilascio della licenza deve
essere allegata | a seguente docunent azi one:

a) certificazione rilasciata, nei quattro nesi precedent
| a presentazione della domanda per il rilascio della |licenza
dagli organi conpetenti riguardante |la costituzione del richiedente



in una delle forme previste dall'art. 10, comm 3 o 4
rispettivanente per la licenza in anbito nazionale o per |la
licenza in anbito locale, con capitale sociale non inferiore a
quanto previsto dal nedesino art. 10, comi 3 o 4, rispettivanmente
per la licenza in anbito nazionale o in anbito | ocal e;

b) certificato di nazionalita' della societa', qualora
non italiana;

c) elenco dei soci <che, alla data di presentazione
dell a domanda, detengono una partecipazione superiore al 2 per
cento del capitale sociale, con indicazione del nunero delle
azioni o quote possedute da ciascun socio, nonche' delle

situazioni di controllo.Qualora i soci che detengono anche

indirettamente il controllo del soggetto richiedente siano a |loro

volta societa' deve essere altresi' allegato |'elenco dei soci d

gqueste ultinme che ne detengano, anche indirettanente, il controllo;
d) per le societa' consortili e per i consorzi, copia

autentica dello statuto ed elenco dei soci alla data di
presentazi one del |l a domanda;

e) dichiarazione sostitutiva di atto di notorieta' da parte
dei soggetti per i quali deve essere acquisita la
docunent azi one antimafia ai sensi del decreto legislativo 8
agosto 1994, n. 490 e successive nodificazioni

f) dichiarazi one che gli ammnistratori e
| egali rappresentanti non abbiano riportato condanna
irrevocabile a pena detentiva per delitto non col poso superiore a
sei nesi e non siano sottoposti a misure di sicurezza o prevenzione;

g) per i soggetti di cui all'art. 10, comma 1, attestazi one
che il richiedente, o0 «ciascuno dei soci del consorzio o della
societa' consortile, sia in regola con il versanento de
canoni per |'esercizio della radiodiffusione sonora in tecnica
anal ogica e non sia i ncorso nella sanzione della revoca
della concessione o dell'autorizzazione e docunentazione
conprovante il capitale sociale, interamente versato, al netto
delle perdite risultanti dal bilancio, calcolato sulla nmedia degl
ultim tre esercizi antecedenti a quello di presentazione della
domanda, ottenuto sonmando i capitali sociali dei soggetti di cui s
conpone il consorzio o la societa' consortile.

3. A garanzia del corretto espletanmento degli obbligh
assunti con la domanda di cui al comma 1, i richiedenti dovranno
rilasciare adeguata fideiussione bancaria ovvero garanzia nelle
fornme previste dall'ordinamento vigente, secondo le nodalita" e
gli inmporti che saranno determinati dal M nistero nel bando di cu
all"art. 13, comma 3.

Art. 12
Radi of requenze utilizzabil

1. La trasmissione di programm per |a radiodiffusione sonora
in tecnica digitale su frequenze terrestri T-DAB deve essere
effettuata nelle bande di frequenza previste per detti servizi
nel rispetto degli accordi internazionali, della normativa
del | ' Uni one europea e di quella nazionale, nonche' dei pian



nazionali di ripartizione e di assegnazione delle radiofrequenze
e delle disposizioni in materia contenute nel presente regol anento.

2. Qualora, pur nel rispetto delle prescrizioni contenute
nella licenza ovvero nell'atto di assegnazione delle
radi of requenze, una stazi one di radi odi f fusi one interferisca
con altre stazioni radioelettriche legittimnmente operanti,
|"Autorita', in conformta a quanto previsto dall'art. 1, coma 6,
lettera a), n. 3, della legge 31 luglio 1997, n. 249, promuove
|"intervento degli organi del Mnistero al fine di adottare
le misure idonee ad elimnare tali disturbi

3. Il provvedinmento di assegnazione delle radiofrequenze
a ciascun operatore di rete e distinto dalla licenza ed i
suo contenuto dipende dalla effettiva disponibilita' di porzion
dello spettro elettronmagnetico ed e' assoggettato agli obbligh
di cui all'art. 12 della legge 3 maggio 2004, n. 112. Le
nodalita' di assegnazione delle frequenze effettivanente
disponibili alla data di entrata in vigore del presente
regol anent o nonche' delle frequenze risultanti in esubero sono
disciplinate agli articoli 13, 14 e 15.

Art. 13.
Assegnazi one dell e radiof requenze

1. Le frequenze sono assegnate per |'irradiazione all'interno
dei bacini previsti dal piano nazionale di assegnazione delle
frequenze per la radiodiffusione sonora in tecnica digitale per
cui e' stata richiesta la licenza di operatore di rete ai sens
dell"art. 11.

2. Al fine di consentire il conpletamento della fase di avvio
dei nercati, a seguito della quale sara data conpleta
attuazi one al piano nazionale di assegnazi one del l e
frequenze per la radi odiffusione sonora in tecnica digitale,

agli operatori di rete titolari delle licenze di cui all'art. 10
sono assegnate |l e frequenze della banda UHF-L previste dal piano
nazi onale di ripartizione delle frequenze per Ila radiodiffusione
sonora in tecnica digitale. Le frequenze della banda VHF-11I
su base di non interferenza con le utilizzazioni televisive

anal ogiche legittimanente esercite ai sensi dell'art. 23, comm
9, della legge 3 maggio 2004, n. 112, sono assegnate a
conplenento ed integrazione della copertura in banda UHF-L, ne
limti dell e previsioni dei piani nazionali di ripartizione
e di assegnazione delle frequenze e degli accord

i nternazi onal i .

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore

del presente regol anent o il Mnistero, sentita |'Autorita
e |le associazioni naggiornente rappresentative delle inprese
radi of oni che private, adotta wun bando recante i termni per i

rilascio delle licenze di operatore di rete in anbito nazionale e
| ocal e ai soggetti di cui all'art. 10, comma 1, per
|"utilizzazione delle frequenze di cui al conma 2 prevedendo un
termne non inferiore a quattro nesi per |la presentazione delle
domande

4. Qualora le frequenze individuate dal bando di cui al coma
3risultino sufficienti a soddisfare tutte le richieste pervenute
in esito al nmedesino bando, il Mnistero, sentita |'Autorita'



entro i successivi sessanta giorni provvede al rilascio delle
licenze di operatore di rete ed assegna, con separato
provvedi mento, |e radiofrequenze necessarie al funzionamento
dell'inpianto o della rete

5. Nel <caso in cui, per specifici bacini di piano le
frequenze risultino insufficienti a soddisfare tutte le richieste

pervenute in esito al bando di cui al conma 3, il Mnistero

sentita |'Autorita', prormuove |'accordo tra i richiedenti per
la condivisione delle nedesine risorse frequenziali, in accordo
con i principi di cui all"art. 18. Qualora |'accordo non
intervenga entro il termne specificato nel bando di cui a
comma 3, il Mnistero, sentita |'Autorita', adotta wuna

procedura di selezione conparativa da espletare secondo
criteri stabiliti all'art. 14.

6. Nel <caso in cui, per specifici bacini di piano, le
risorse frequenziali risultino in esubero rispetto alle richieste
pervenute in esito al bando di cui al comma 3, il Mnistero adotta
|l e procedure di cui all"art. 15.

7. Successivanente alla conclusione della fase di avvio
dei nercati |le frequenze della banda VHF-111 di cui al piano
nazi onal e di assegnazi one dell e frequenze per |a radiodiffusione
sonora in tecnica digitale sono prioritariamente assegnate a

soggetti di cui all'art. 10, comm 1, per il conpletanmento

della copertura, secondo |e procedure che saranno individuate

dall' Autorita' con il provvedinento di cui all'art. 19, coma 3.
Art. 14

Procedura di sel ezione conparativa

1. Il Mnistero notifica a tutti i soggetti di cui all'art.
10, comma 1, che hanno presentato domanda per il rilascio della
licenza di operatore di rete ai sensi del bando di cui all'art. 13,
comma 3, per i bacini di piano nei quali le frequenze
assegnabili sono risultate insufficienti e per la cui condivisione
non e' intervenuto |'accordo tra i richiedenti ai sensi dell'art.
13, comma 5, |'avvio della procedura di sel ezi one conparati va.

2. La selezione conparativa di cui al conma 1 avviene sulla
base dei seguenti elenenti:

a) qualita' del progetto di rete e del piano d
massi ma econoni co-fi nanzi ari o;

b) potenzialita' economica del soggetto richiedente val utata
in base al capitale sociale, interanente versato, al netto delle
perdite risultanti dal bilancio, <calcolato sulla nedia degl
ultim tre esercizi antecedenti a quello di presentazione della

domanda. Per i consorzi o le societa consortili la potenzialita
economni ca viene valutata anche sonmando i capitali sociali de
soggetti di cui si conpone il consorzio o la societa' consortile;

c) tipologie di programm e servizi che si intendono
irradiare nel blocco di programmi, con particolare riguardo a
quelli di informazione e di pubblica utilita';



d) esperienza maturata nel settore radiofonico, anche
con riferimento ai singoli soggetti partecipanti al consorzio o
alla societa’ consortile, ivi conprese |e conoscenze e o
esperienze nel settore della radiodiffusione sonora terrestre in
tecnica digitale.

3. Il valore da assegnare a ciascuno degli elenmenti di cu
al conm 2 e' fissato dal Mnistero nel bando di cui all'art. 13,
comma 3. Costituisce titolo preferenziale per |'otteninento della
licenza | a costituzione del richiedente in consorzio o societa'
consortile.

4., A fini della selezione conparativa di cui al coma 1,
gli elenmenti relativi al singolo soggetto di cui si conpone i

consorzio o I a soci et a' consortile sono valutati una
volta sola, indipendentenmente dal numero di consorzi o societa
consortili ai quali il soggetto partecipa. Atal fine i soggett
parteci panti a consorzi o0 a societa' consortili devono

speci ficare nella donanda presentata dal consorzi o o dalla
societa’ consortile se la partecipazione avviene in uno solo
di essi oin piu consorzi o societa consortili e, in tal

caso, a favore di quale consorzio o societa' consortile i propri
el ementi devono essere valutati.

5. Al fini del rispetto della condizione di cui all'art.

24, comma 1, lettera <c), ultinm periodo, della |egge 3 maggio
2004, n. 112, gli elementi relativi ai soggetti partecipanti a
consorzi o societa' consortili vengono valutati ove vi sia
corrispondenza tra il bacino di utenza oggetto della concessione

0 autorizzazione per l|la radiodiffusione sonora in tecnica
anal ogi ca del singolo soggetto e quello richiesto dal consorzio o
dalla societa' consortile in sede di presentazione della donanda.

6. Al termne della valutazione conparativa il Mnistero
conpila due separate graduatorie delle domande pervenute, una per
| "ambito nazionale e wuna per |'anbito locale, relative ai bacini
di piano in cui le frequenze disponibili sono risultate
insufficienti e provvede, verificata la rispondenza dei bacin
di utenza richiesti a quelli oggetto dell"attivita' di
radi odi f f usi one sonora in tecnica analogica, al rilascio delle
licenze di operatore di rete ai soggetti collocati in graduatoria,
nel rispetto del principio di cui all'art. 24, comma 1, lettera
b), della legge 3 maggio 2004, n. 112

L' assegnazi one delle frequenze e' disposta con separato
provvedi mnento sessanta giorni dal rilascio della |icenza.

Art. 15.
Assegnazi one del |l e radi of requenze in esubero

1. Il Mnistero, nel caso in cui, per specifici bacini d
pi ano, le frequenze siano risultate in esubero rispetto alle
richieste pervenute in esito al bando di cui all'art. 13, coma
3, pubblica nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e ne
proprio sito Internet un avviso relativo alle frequenze ancora

di sponibili nei predetti bacini invitando i soggetti in possesso de
requisiti di cui all"art. 10, nonche' i soggetti di cu
all'"art. 10, comma 1, a presentare domanda per il rilascio delle

licenze di operatore di rete nei predetti bacini secondo |le
nmodalita'" di cui all'art. 11.



2. Il Mnistero, nediante le forne di cui al comm 1, da

notizia della prim domanda pervenuta e fissa il termne di un
mese per I'invio di ulteriori domande per il nedesinb bacino
di utenza. Decorso il periodo di un nmese dalla pubblicazi one

del | " avvi so, senza che siano pervenute donande di otteninento della
licenza di operatore di rete e di assegnazione delle frequenze in
nunero superiore alla frequenze disponibili nel predetto bacino,
il Mnistero procede al rilascio della licenza di operatore d
rete e del provvedi mento di assegnazione delle frequenze ai soggett
che ne hanno fatto richiesta in possesso dei requisiti previst
dall'art. 10. Qualora nel predetto periodo di un nese pervengano
domande che eccedono il numero delle risorse assegnabili, il

M nistero, sentita |'Autorita', procedere alla valutazione delle
nmedesi me secondo la procedura di cui all'art. 14, dandone
preventiva conuni cazione ai richiedenti. Alla procedura di cui a
presente comma non si applica quanto previsto dall'art. 14, comma 5.

3. La procedura di cui ai commi 1 e 2 e' ripetuta al meno ogn
due anni per le frequenze non assegnate e per quelle resesi
di sponibili a seguito di rinunce, revoche o riduzioni di
assegnazi one.

Art. 16.
Progetto dell'inpianto o della rete
1. Il progetto dell'inpianto o della rete, da allegare
al | a domanda di cui all"art. 13, redatto in confornmta

con le prescrizioni del piano nazionale di assegnazione delle
frequenze per la radiodiffusione sonora in tecnica digitale, puo
conprendere una o piu' stazioni di radiodiffusione. La
costituzione della rete deve risultare da una descrizione anche
grafica, riportata su un supporto informatico conpatibile con la
base di dati che verra' indicata dal Mnistero nel bando di cu
all"art. 13, comma 3, sentita |'Autorita', nella quale sono
indicate tutte |le stazioni di radiodiffusione e le relative aree
di servizio nonche' gli eventuali inmpianti di colleganento,
conpresi quelli tra le sedi di produzione e i trasnmettitori
di radi odi ffusione.

2. Il progetto deve essere redatto nel rispetto dei limti e
dei valori relativi alle em ssioni  radioelettriche fissat
dall a normativa vigente.

3. Il Mnistero, sentita |'Autorita', puo' disporre nodifiche
al progetto di rete o a ciascuno dei singoli inpianti che la
conpongono.

Art. 17.

Verifiche sugli inpianti

1. di inpianti oggetto della |licenza per la
radi odi ffusi one radiofonica in tecnica digitale su frequenze
terrestri devono essere costituiti esclusivanente da
appar ecchiature conform alla normativa vigente.

2. Il Mnistero procede alla verifica degli inpianti anche
presso le sedi del licenziatario, che e tenuto a consentire, in
qual si asi monento, |ibero accesso agli incaricati.



Art. 18.
Condi visione di infrastrutture e inpianti

1. | titolari di licenza di operatore di rete radiofonica
in anbito nazionale o |locale, anche congiuntanente tra |oro,
possono i npi egare anche le infrastrutture fornite da terzi e

possono provvedere all"uso in conune di infrastrutture
tecniche, infrastrutture civili e inpianti, limtatanente alle
attivita' oggetto della licenza e nel rispetto dei limt
previsti dalle emn ssioni elettromagnetiche e dai piani d
assegnazi one delle frequenze. Uteriori nodalita' di

condi visione sono stabilite dall'Autorita' con il regolanento d

cui all'art. 12, comma 7, della |l egge 3 maggi o 2004, n. 112.

2. L'ubicazione e |'uso conune delle infrastrutture sono
oggetto di accordi comerciali e tecnici tra le parti
interessate. Alle eventuali controversie si applica |a disposizione
di cui all"art. 1, comm 11, della legge 31 luglio 1997, n. 249.

Art. 19.
obl i ghi di copertura

1. | titolari di licenza di operatore di rete radiofonica
in anbito nazionale, nella fase di avvio dei nmercati ed
avval endosi delle frequenze previste all'art. 13, comma 2, devono
realizzare, a decorrere dalla data di assegnazi one delle frequenze,
| a copertura di al neno un terzo dei capoluoghi di regione entro tre
anni

2. | titolari di licenza di operatore di rete radiofonica
in anbito locale, nella fase di avvio dei nercati ed avval endos
dell e frequenze previste all'art. 13, comma 2, devono
realizzare, a decorrere dalla data di assegnazi one delle frequenze,
|l a copertura di alneno il 30%della popol azi one del bacino |ocale
entro tre anni

3. Uteriori obblighi di copertura sono stabiliti
dall " Autorita' a seguito del conpletanento della fase di avvio
dei nercati, sulla base dell'utilizzo di tutte le frequenze previste
dal piano nazionale di assegnazione delle frequenze per la
radi odi f fusi one sonora in tecnica digitale.

Art. 20.

Durata delle |licenze, revoca e contributi

1. Le licenze hanno wuna validita' di venti anni e
sono rinnovabili conformenente alle norme vigenti al nonmento de
rinnovo e possono essere cedute a terzi soltanto previo assenso
del Mnistero delle conunicazioni, sentita |l'Autorita', salvo
gquanto previsto dal comma 2. A fini dell'assenso il Mnistero
verifica che il soggetto subentrante sia in possesso dei nedesim
requisiti previsti per il rilascio della licenza

2. La licenza conseguita dai soggetti di cui all"art. 10,
comma 1, puo' essere ceduta solo confornenente alle norne che
disciplinano la cessione di intera azienda o di ranmp di azienda

nel canpo della radi odi ffusione sonora in tecnica anal ogi ca.



3. Lalicenza si estingue in caso di scadenza del termne d
cui al comma 1 senza che sia stato richiesto il rinnovo, nonche' ne
casi di rinuncia del soggetto autorizzato, di dichiarazione d
fallimento ovwero di sottoposizione ad altra procedura
concorsual e, salvo il caso di autori zzazi one in Vi a
provvi soria all'esercizio dell"attivita' d'inpresa.

4. La perdita dei requisiti oggettivi o soggettivi previst
per il rilascio della licenza conporta |a decadenza dal |l a nedesi ma

5. Se il titolare di una licenza non ottenpera a una
delle condizioni indicate nella licenza stessa, il Mnistero
sentita |'Autorita', puo' sospendere, nodificare o revocare la
licenza individuale o inporre in nmaniera proporzionata msure
specifiche per garantire tale ottenperanza. |l Mnistero
eccetto i casi di violazioni ripetute da parte della suddetta
i npresa, puo' richiedere |'adozione di msure adeguate entro un
mese a decorrere dal suo intervento. Se |'inpresa ottenpera a
quanto richiesto dal Mnistero, questo, entro due nesi dal suo
intervento iniziale, adotta |le conseguenti determnazioni. Se
|"inmpresa non ottenpera a quanto richiesto dal M nistero,
gquesto, entro due nmesi dal suo intervento iniziale, conferma [
proprio provvedi mrento notivandolo. |l provvedimrento e’
comunicato all'inpresa interessata entro sette giorn
dal | ' adozi one.

6. A titolo di contributo delle spese di istruttoria e per
i costi amministrativi della gestione del titolo ammnistrativo,
il soggetto licenziatario e' tenuto al paganento:

a) della sonma di euro 6.000 (seimila euro) per una rete
in anbito nazi onal g;

b) della somm di euro 600 (seicento euro) per una rete
in anbito | ocal e; tale contributo e' ridotto, per ogn
baci no provinciale oltre il prino, del cinquanta per cento e, in
ogni caso, la sonma conplessiva da versare a titolo d
contributo non puo' essere superiore a euro 2.000 (duenila euro).

7. 11 contributo di cui al comma 6 deve essere corrisposto
dal licenziatario all'atto di presentazi one della domanda.
8. | contributi per |1'uso delle risorse scarse sono dovut

a partire dall'anno 2008 e verranno deterninati dall'Autorita'
con successi vo provvedi nento.

Art. 21.

Fornitura dei servizi interattivi e della guida ai programm

1. Ai fini della fornitura dei servizi della
societa' dell'infornazione e dei servizi interattivi, dl
operatori di rete nazionali e locali possono stabilire accordi d

i nterconnessione fra loro ed interconnettere le loro reti ad altre
reti di conunicazione elettronica, secondo la disciplina degl
accordi in materia di interconnessione di reti di conunicazi one
elettronica prevista dalla vigente disciplina.

2. di operatori di rete in anbito nazionale e locale ed
i fornitori di contenuti in ambito nazionale e | ocale possono



stabilire accordi tecnici ed economici con i soggett
autorizzati alla fornitura della guida elettronica ai programm .

Capo V

Norme a tutela del pluralisno dell'infornazione, della
trasparenza, della concorrenza e della non discrininazione

Art. 22,
Limti alle autorizzazioni alla fornitura di contenut

1. Fernp restando quanto previsto dall'art. 15, comma 1,
della legge 3 maggio 2004, n. 112 per la fase successiva alla

conpl eta attuazi one del piano di assegnazione delle
frequenze per |la radiodiffusione sonora in tecnica digitale,
nella fase di avvio dei nmercati i fornitori di contenuti

autorizzati ai sensi dell'art. 3, conma 12, del presente

regol ament o hanno accesso prioritario alla capacita' trasm ssiva
dei blocchi di diffusione degli operatori di rete di cui all'art.
10, comma 1, linmtatamente ad un sol o progranma per ciascun
fornitore di contenuti.

2. In presenza di risorse insufficienti a soddisfare tutte
le richieste da parte dei fornitori di contenuti di cu
all"art. 3, comm 12, sono soddisfatte, con carattere di priorita'
le richieste dei fornitori di contenuti che, singolarnente o in
consorzio o in societa' consortile abbiano ottenuto la licenza d
operatore di rete ai sensi degli articoli 13, 14 o 15, ne
baci no oggetto della richiesta di autorizzazione, |imtatanente ad
un sol o programa per ciascun fornitore di contenuti.

3. Con successivo provvedinento |'Autorita' determ na

criteri che garantiscano, in presenza di risorse insufficienti a
soddi sfare tutte le richieste da parte dei fornitori d
contenuti di cui all'art. 3, |[|'accesso ai fornitori di contenut
non riconducibili agli operatori di rete, in base alla qualita

del l a progranmazione, al pluralisno informativo a livello |ocale,
alla natura conunitaria e alla tutela delle mnoranze |inguistiche,
in condizioni di parita' di trattamento. Nel nedesino
provvedimento |'Autorita' stabilisce le norne in nateria d
limti alla capacita' trasm ssiva destinata ai programm criptati.

4. Uno stesso soggetto o soggetti tra loro in rapporto
di controllo o di colleganento ai sensi dell'art. 2, conm 16, 17 e
18, della | egge 31 luglio 1997, n. 249, non possono
essere contenporaneanente titolari di autorizzazione per la

fornitura di contenuti in anbito nazionale e locale. A sensi d
gquanto previsto dall'art. 2, conma 2-bis, del decreto-legge 30
gennai o 1999, n. 15, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
29 marzo 1999, n. 78, i marchi, |e denoninazioni e gl
identificativi wutilizzati per la fornitura di programm in
anbito | ocal e devono essere distinti da quelli utilizzati per la

fornitura di progranm in anbito nazionale. Alle diffusion
i nterconnesse si applica quanto previsto dall'art. 21 della 1legge 6
agosto 1990, n. 223 e dall'art. 8 della | egge 3 maggi o 2004, n. 112.

5. Fernb restando quanto previsto dall'art. 3, conmma 13,
uno stesso fornitore di contenuti in anbito |ocale,
direttanente o attraverso piu" soggetti tra loro controllati o



collegati, puo' irradiare il segnale fino a una copertura massim d
quindici mlioni di abitanti.

6. | soggetti autorizzati a fornire contenuti in anbito
nazi onale sono tenuti a diffondere il nedesinb programma
radi ofonico ed i nedesin pr ogr anmi dati, nonche' gl
identificativi ad essi associati, su tutto il territorio
nazi onal e, fatta salva |'articolazione locale delle
trasm ssioni della concessionaria del servizio pubblico generale
radiotelevisivo di cui alla normativa vigente.

7. 1l fornitore di contenuti in anmbito nazionale che sia
anche fornitore di servizi adotta un sistena di contabilita
separata per ciascuna attivita' oggetto di autorizzazione.

Art. 23.

Nornme di razionale e corretto esercizio e vincoli di utilizzo
del l e radi of requenze

1. L'operatore di rete puo' utilizzare le frequenze d
em ssione per la fornitura di tutti i servizi di conunicazione
sonora, visiva e nultinediale ed e soggetto al vincolo di

a) utilizzare preval entenente, rispetto a servizi dat
e interattivi, le radiofrequenze assegnate per la diffusione
dei programm radiofonici dei fornitori di contenuti autorizzati;

b) utilizzare effettivanmente le r adi of requenze
assegnat e consentendo di soddisfare le richieste di accesso alla
rete da parte dei fornitori di contenuti autorizzati e, invia
prioritaria, da parte dei fornitori di contenuti autorizzati a
sensi dell'art. 3, comm 12, fatto salvo quanto previsto dall'art.
22, comma 2;

c) rispettare i criteri di cui all'art. 22 in nateria d
limti ai fornitori di contenuti.

2. L'operatore di rete, ai fini del rispetto di quanto
previsto al conmmm 1, definisce |la capacita' trasm ssiva del singolo
bl occo da destinare alla diffusione di progranm radiofonici in
m sura non inferiore a cinque progranm e quella da destinare
ai servizi e programm dati.

Art. 24,
Qoblighi di trasparenza dell'operatore di rete

1. L' operatore di rete che sia anche fornitore d
contenuti adotta un sistema di contabilita'" separata, per
ciascun titolo abilitativo

2. L'operatore di rete e' tenuto a:

a) garantire parita' di trattamento ai fornitori d
contenuti non riconducibili a societa' «collegate e
controllate, rendendo disponibili a questi ultim, ai fini d
stabilire i necessari accordi |le stesse informazioni tecniche nmesse



a disposizione dei fornitori di contenuti riconducibili a societa'
collegate e controllate

b) non effettuare di scri m nazi oni, nel |l o stabilire
gli opportuni accordi tecnici, in nmateria di qualita
trasm ssiva e condizioni di accesso alla rete fra soggett
autorizzati a fornire contenuti appartenenti a societa'
controllanti, controllate o collegate e fornitori indipendent
di contenuti e servizi, ferno restando il diritto prioritario
dei consorziati o dei soci delle societa’ consortili a disporre

della capacita' trasmissiva interna a ciascun singolo blocco;

c) utilizzare, sotto l a propria responsabilita',
le informazioni ottenute dai fornitori di contenuti non
riconducibili a societa’ <collegate e controllate, esclusivanente
per il fine di concludere accordi tecnici e comerciali d

accesso alla rete. Le informazioni ottenute non devono essere
trasnmesse ad altre societa' controllate e collegate, nonche' a
terzi.

Art. 25.

Disciplina degli accordi fra operatori di rete e fornitor
di contenuti e di serviz

1. La fornitura di capacita' trasmi ssiva nonche' degl
elementi ad essa connessi, da parte degli operatori di rete a
fornitori di servizi e contenuti che non siano tra loro in rapporto
di controllo o di colleganento ai sensi dell'art. 2, conm 16, 17 e
18, della legge 31 luglio 1997, n. 249 e dell'art. 2359, comm 3,
del codice civile, avviene sulla base di una negozi azi one
comerciale nel rispetto di quanto previsto nel presente
regol anento. Per la risoluzione di eventuali controversie tra
operatori di rete e fornitori di contenuti si applica |"art. 1
comma 11, della predetta legge 31 luglio 1997, n. 249.

2. di accordi di cui al precedente comra sono
preventi vanente conunicati all'Autorita’ al fine della verifica
del rispetto delle disposizioni previste dal presente
regol anento e dalla normativa vigente

Capo VI

Di sposi zioni per |la concessionaria del servizio pubblico
general e radiotel evisivo

Art. 26.
Abilitazione alle diffusioni radiofoniche in tecnica digitale

1. Ferma restando la riserva di cui all"art. 2-bis, comm
9, della legge n. 66/2001, nella fase di avvio dei nercat
| a concessionaria del servizio pubblico generale
radiotelevisivo e abilitata alla diffusione di trasm ssion
radi of oni che terrestri e di servizi dati in tecnica digitale
su un blocco di diffusione radiofonico T-DAB per la
ef fettuazione di diffusioni in chiaro in banda UHF-L, che deve
essere distinto dagli eventuali blocchi di programm contenent
programm di altri operatori radiotelevisivi.



2. Al fine di accelerare |o sviluppo della radiodiffusione
sonora terrestre in tecnica digitale, la concessionaria di cui a

comma 1 si inpegna a consentire, a condizioni conmerciali, |la

coubi cazione e I a condivisione dei propri inpianti, inclus
edifici o tralicci, con altri operatori di rete per Ila

radi odi ffusi one sonora in tecnica digitale. Uteriori nodalita'
di condivisione sono stabilite dall'Autorita' con il regol anmento

di cui all'art. 12, conma 7, della | egge 3 naggio 2004, n. 112.
Capo VI |
Di sposi zioni transitorie e final
Art. 27.
Di sposi zioni transitorie

1. Con |'adozione del presente regolanmento termna |a
fase sperinmentale per la diffusione radiofonica in tecnica digitale
di cui all'art. 2-bis, conma 3, della |legge n. 66/2001 e all'art.
31 della delibera n. 435/01/ CONS

2. | soggetti in possesso di abilitazioni conseguite a
sensi dell'art. 31 della delibera n. 435/01/CONS sono tenuti a
confornmarsi al presente regolanento nel richiedere Ile

autorizzazioni alla fornitura di progranmm e le |licenze di
operatore di rete.

Art. 28.

Di sposi zi oni fi nal

1. Salvo che il fatto costituisca reato e nel caso in cu
non risultino applicabili le specifiche sanzioni stabilite
per |e violazioni degl i obblighi e dei divieti di cui a
presente regol anent o, i vi conpr esi quelli contenuti nelle

domande di autorizzazione e licenza, si applicano | e sanzioni d

cui all"art. 2, comma 20, lettera c), della |legge 14 novenbre 1995,
n. 481, e di cui all'art. 1, conma 31, della legge 31 luglio 1997,
n. 249,

2. L' Autorita' si riserva di adeguare |e disposizion
del presente provvedinento in rel azione all'andanento della fase d
avvio dei nercati, al progranma di attuazione del piano
nazi onal e di assegnazi one dell e frequenze per |a radiodiffusione
sonora in tecnica digitale e all'evoluzione della normativa
nazi onale e cormunitaria e, in ognhi caso, entro |la scadenza de
termne previsto dalla legge per la conversione definitiva delle
trasm ssioni televisive su frequenze terrestri dalla tecnica
anal ogica alla tecnica digitale.
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